
IN ITALIA 

Un botto ha ucciso un bambino a Ischia 
e un uomo è stato freddato a Foggia 
da un proiettile sparato da ignoti 
mentre brindava sul balcone di casa 

Veglie di pace e cenoni per gli immigrati 
in molte città italiane 
Poca neve sulle montagne ma in 40.000 
non hannooinunciato alla rituale sciata 

Tragico «bollettino» di Capodanno 
Per i fuochi d'artificio due morti e 779 feriti 
Un bambino morto, un altro, gravissimo, che rischia 
la cecità, un uomo ucciso da un «proiettile vagante», 
779 feriti di cui una trentina molto gravi. Nonostante 
gli appelli alici prudenza, gli italiani non hanno ri
nunciato a salutare in modo esplosivo il Capodanno 
della lambada. Per il resto, sotto un sole sfolgorante, 
assalto alla montagna, con ^Ornila sugli sci. Veglie di 
pace e cenoni per extracomunitari. 

CRISTIANA TORTI 

• i ROMA. Ne hanno latto le 
spese anche I bambini della 
solita follia di fine d'anno, che 
spinge a sparar petardi, o a 
sfoderare il lucile da caccia. E 
morto cosi, in modo assurdo, 
ad Ischia. Nello Capuano, 10 
anni, ucciso dallo scoppio di 
una rudimentale bomba-car
ta. Avevano trovato, lui e il 
suo amico - Giovanni bongo, 
che, trasferito ieri sera in eli
cottero al Cardarelli, rischia la 
eccita - un bel po' di polvere 
pirica, avanzata da botti non 
esplosi. L'hanno messa insie
me, poi sono andati sulla 
spiaggia di Fono. Quando 
hanno acceso un fiammifero, 
lo scoppio li ha investiti. Le
sioni interne gravissime hanno 
ucciso sul colpo Nello, che e 
figlio di un marittimo attual
mente imbarcato. 

Rischia di perdere un oc
chio anche un altro decenne, 
Alberto Polloni di Massarosa. 
ferito dallo scoppio di un pe
tardo, mentre a Catania Giù-' 
seppe Piacenti di 7 anni e Ma
ria Rosaria Sessa, 12. sono sta
li colpiti da proiettili vaganti. 
Anche a Venezia, lesioni gra
vissime a cornea, Iride e cri
stallino per una altro bimbo di 
10 anni 

Ma il bollettino di guerra 
non si arresta. A Foggia, cen
trato col bicchiere in mano da 
una pallottola, e morto Anto
nio De Masi*; stava brindando 
all'anno nuovo sul terrazzo di 
casa, mentre qualche vicino, 
invece, preferiva cimentarsi in 
pericolosi spari davvero poco 
agurali. Il colpo gli ha trapas
sato il cuore. Rimanendo nel 
Foggiano, sono gravissime le 
condizioni di Franccco Paolo 
Irmici. 67 anni, di San Severo, 
ricoverato in rianimazione. 
Proprio a mezzanotte, aveva 
duto fuoco a un •botto», te
nendo in tasca un bel pac
chetto di petardi, che si sono 
incendiati, ustionandolo in 
tutto il corpo e massacrando
gli una gamba. Gravissime an
che le condizioni di due gio
vani di 25 anni di Arco (Tren
to), Corrado Parolari e Luca 
Feltrinelli, presi in pieno dallo 
scoppio anticipalo di un pe
tardo. Parolari ha avuto il cra
nio spaccato, con fuoriuscita 
di materia cerebrale. 

I dati sul feriti di Capodan
no sono agghiaccianti: ben 
779 persone hanno dovuto ri
correre al pronto soccorso, e 
circa 30 di essi per lesioni gra
vi, con prognosi superiore a 
40 giorni. In particolare. 

I primi nati dell'anno 
Allo scadere di mezzanotte 
ecco la classe 1990... 
II più «vecchio» è romano 
••ROMA È un maschietto 
romano il primo nato dell'an
no. E venuto alla luce proprio 
allo scadere della mezzanotte, 
quando la stragrande maggio
ranza degli italiani era impe
gnata a stappare bottiglie di 
spumante. Valerio, così han
no deciso di chiamarlo I geni
tori. Maurizio Rossi e Danile 
Bcllafortinc. e nato all'ospeda
le Cristo Re di Primavalle. 
Quindici secondi dopo la 
mezzanotte. Il secondo nato, 
anche stavolta a Roma, all'o
spedale San Giovanni: si tratta 
di Gianluca, primogenito di 
Domenico e Patricia Pacioni. 

Si chiama invece Federico 
Prozato il primo genovese na
to nel '90. un minuto dopo la 
mezzanotte. alVo-pedale di 
Sestri Ponente. E una bambi
na invece la prima nata in Si
cilia, Lucia Renda, venula al 
mondo all'ospedale Garibaldi 
di Catania, sette minuti dopo 
la mezzanotte; a Palermo in
vece rapidissimo brindisi alla 
clinica Orestano. dove alla 
mezzanotte e quindici minuti 
è nato Marco Orsini. Alla stes
sa ora prima nata in Calabria. 

agli ospedali riuniti di Reggio 
Calabria: il paoi e la mamma, 
Graziella Cariasi, non hanno 
ancora scelto il nome. Un ma
schietto e una femmina sono i 
primi bambini nati in Tosca
na, tutti e due a Pisa; si chia
mano Sharon Paoiicchi e 
Francesco Mcngali. A Milano 
primo fiocco rosa per Gloria 
Barglgla. Tutte femmine an
che le prime nate in Alto Adi
ge, a Brunico. Bressanone e 
Bolzano. E un maschietto in
vece Il più -vecchio» sardo del 
1990. Giovanni Simbgula, na
to all'ospedale San Giovanni 
di Dio di Cagliari: quando 
uscirà dall'ospedale andrà a 
vivere a San Sperate, il paese 
musco a circa 19 chilometri 
dal capoluogo. 

SI chiama Invece Dedorah 
Cerri la prima nata In Emilia-
Romagna, all'ospedale di 
Montecchio. nel Reggiano, 
mentre per la prima bimba 
>. mbra venuta al mondo i ge
nitori hanno scelto II nome di 
Giovanna Cartelli. Vincenzo 
Crelella è il primo nato a Na
poli, all'ospedale dell'Annu-
ziata. 

preoccupa l'incremento. In al
cuni casi vistoso. Roma ha pa
gato la •festa» pirotecnica con 
63 feriti, mentre neH'89 ci si 
fermò a quota 27. Si registra
no incidenti in tutte le regioni, 
anche se la poco invidiabile 
palma spetta .o Napoli, con 
127 feriti (e in tutta la Campa
nia sono 166): a ruota, segue 
Catanzaro, 135, ma si contano 
ustionati e ricoverati a Taranto 
(29), Bari (28), Foggia (26). 
Ancona (24). Ha avuto uà 
mano amputata mcntra lan
ciava un petardo dalla sua 
•Colf» il brigadiere dei carabi
nieri Luigi Di Pieno, 29 anni, 
barese. Ferite da proiettili va
ganti, sempre a Bari, per Ema
nuele Petruzzclll di 37 anni e 
per una signora napoletana. 
Occhio In pericolo per un 
24enne triestino, colpito da 
un •botto» lanciato da un 
gruppo di ragazzi mentre sta
va telefonando dentro una ca
bina telefonica. Nelle Marche, 
50 ricoveri, e ad Oslmo un uo
mo ha perso la mano destra; ' 
5 dita amputate per Rocco 
Vcrteramo, 22ennc di Locri, e 
mano destra sfracellata per un 
ragazzo di 14 anni, Vito Le Pe
ra, nel Catanzarese. A Pesaro, 
una signora rischia di podere 
un occhio. Analoghi episodi 
anche in Sardcgno: in partico
lare, si e ferito mentre maneg
giava una pistola con l'inten
zione di sparare in aria. Salva
tore Pinna. 27 anni, di Nuoro, 
mentre una rosa di pallini ha 
investito Francesco Farre di 
Ozieri, provocandogli una feri
ta che guarirà in 10 giorni. A 
Cagliari, un «botto» rudimenta
le, messo insieme con avanzi 
di polvere pirica, è esploso in 
mano al suo costruttore, il 
I4cnne Giorgio Massa. Ustioni 

In Liguria, un 
folto gruppo di 
bagnanti sfida 
la temperatura 
rigida del mare 

'*H tradizionale 
bagno di 
Capodanno 

di terzo grado anche per un 
quindicenne di Sesto San Gio
vanni, Marco Mascella, ricove
rato con 30 giorni di prognosi. 

Euforia e qualche bicchiere 
in più hanno giocato un brut
to tiro - C U caso di dirlo - ad 
un cacciatore di Reggio Cala
bria, Salvatore Morello di 40 
anni che, dopo aver acciden
talmente inciampato col fucile 
in mano, si è sparato sul pie
di. In Abruzzo, gravi ustioni 
per due giovani, per i botti 
scoppiati in tasca. Proiettile 
senza destinazione in una 
gamba anche per Ubaldo Sec

cia, 24 anni, di Cologno Mila
nese e ustioni gravi per Filip
po Cannata, 28 anni, milane
se. In Abruzzo, l'episodio più 
grave ha coinvolto un giovane 
che ha perso d'un colpo 5 di
ta, mentre un suo amico sedi
cenne ha riportato gravi ustio
ni all'inguine. Sempre vicino a 
Pescara, un altro ragazzo ha 
avuto una mano spappolata 
da un raudo, mentre sorte 
peggiore è toccata ad un auti
sta di Vibo Valentia. Rosario 
Runco di 22 anni, che ha per
so entrambe le mani nello 
scoppio di un petardo che 

stava tentando di confeziona
re. Intanto, in Toscana e In Li
guria, qualcuno si e inventato 
un nuovo sport, quello di ap
piccar fuoco ai cassonetti del
ia spazzatura. Al vigili è tocca
to spengerne nel Livornese e 
a Firenze. Ma piccoli fuochi 
da botti si sono registrati un 
po' dovunque. Illustre vittima 
di uno di essi, una quercia se
colare, carbonizzata a Monte-
prandone di Ascoli Piceno. 

Chiudiamo su note più alle
gre. Piste affollate, sole e scia
tori in fila sulle Alpi, dove 
hanno preso d'assalto gli sky-

lift. Cimento in mare per il 
gruppo subacquei savonesi, 
tulio gelido a Posillipo per 15 
persone (lo fanno, beati loro, 
ogni anno) e a Trieste. Segna
liamo, infine, il solilo veglione 
truffa: 1534 biglietti venduti -
a 80miia lire I uno - per una 
festa su una nave, giro del gol
fo e sosta a Capri compresa. 
Ma il battello •Hcidi» contene
va si e no 700 persone. Le al
tre, a bocca asciutta, son ri
maste a meditare sul nome 
evocatore dell'agenzia, «Orga-
nization night power», niente 
di meno. 

Ventinove i morti in incidenti stradali: la maggioranza ragazzi 
che tornavano all'alba dai festeggiamenti per il nuovo anno . 

Giovani le vittime della strada 
Forse la stanchezza e il colpo di sonno. Ma anche il 
ghiaccio e la nebbia hanno contribuito a provocare 
l'impressionante catena di incidenti stradali che è 
costata la vita a 29 persone. Le vittime quasi sempre 
giovani, giovanissimi che poco prima della mezza
notte si recavano in discoteca o da amici per il brin
disi di fine d'anno; altri invece hanno perso la vita al
l'alba, di ritomo dai tradizionali festeggiamenti. 

• i ROMA. Un numero altissi
mo di vittime. Ventinove le 
persone morte in incidenti 
stradali prima e dopo la mez
zanotte; decine e decine I feri
ti, alcuni in gravi condizioni. 
La stanchezza, il classico col
po di sonno, ed anche II 
ghiaccio e la nebbia, hanno 
trasformato In tragedia I fe
steggiamenti per II nuovo an
no. La maggioranza delle vitti
me erano giovani, ragazze e 
ragazzi di ritomo dalle disco
teche o da feste in casa di 

amici. Vicino a Roma, sulla 
Pontina, un colpo di sonno ha 
fatto uscire fuori strada la 
macchina guidata da Enrico 
Vassallo, che si e andata a 
schiantare contro un albero: 
Pietro Peschinino, di 24 anni, 
e morto sul colpo. Sempre al
le porte di Roma, in viale Lido 
di Castelporziano, è morto 
Stefano Fortuna, di 24 anni, la 
cui auto dopo aver sbandato, 
forse per il ghiaccio, e Unita 
contro un albero. In Friuli Ve-

' nezia Giulia, in tre incidenti 

hanno perso la vita quattro ra
gazzi: Nicola Patti. 20 anni. 
Elena Baltistutta. 19 anni, Sil
vio Barduca, 26 anni, Giovan
ni Lazzarini, 19 anni. In Vene
to, sull'autostrada Serenissi
ma, all'altezza del casello di 
Padova est, morti due giovani 
di cui non si conoscono i no
mi. In Alto Adige, a Bolzano, 
nello scontro frontale tra due 
vetture, è rimasto ucciso il 
18enne Salvatore Secchi. 

In Toscana due le vittime, 
Claudio Ballerini, 20 anni, che 
ha perso il controllo della vet
tura schiantandosi contro un 
parapetto, e Monica Pierotti, 
20 anni, di San Filippo di Luc
ca; è morta investita da un'au
to pirata mentre a piedi, con 
due amiche, percorreva la 
strada presso Calcinala di 
Pontedera, dopo aver trascor
so la serata in discoteca. In 
Calabria, sulla superstrada to
nica, alla periferia di Reggio, 
investito un uomo di circa 70 
anni, non ancora identificato 

perche sprovvisto di docu
menti. A Cctraro due coniugi 
hannoperso la vita sulla stata
le 18 Tirrenica, menlre la loro 
figlioletta, di 9 anni, è ricove
rata in gravissime condizioni. 
Le vittime sono Giuseppe Si-

gnorelli, 40 anni e Silvana 
'Elia, 33 anni, di Paola. 
Nel Trapanese, lungo la Ca-

stelvetrano-Sciacca, scontro 
tra un'auto e un pullman: il 
conducente della vettura, Gio
vanni Gentile, 54 anni, e mor
to sul colpo. In Abruzzo, sulla 
strada panoramica Villalago-
Scanno, un'auto e finita in 
una scarpata, provocando la 
morte di una giovane romana. 
Maria Pia PauTone, di 14 anni, 
in vacanze con la famiglia a 
Scanno. Due incidenti mortali 
nelle Marche, dove hanno 
perso la vita Marisa Valli, di 54 
anni, ed Etnea Canestraio di 
80 anni. Quest'ultima all'alba 
di ieri si trovava davanti al 
cancello della sua casa a 

Mondovio, quando 6 stata tra
volta da un fuoristrada, guida
to da Carlo Ottaviani di 20 an
ni. 

In uno scontro frontale nel 
Casertano, sulla statale Appla, 
nei pressi di Francolise sono 
morti tre ragazzi: i fidanzati 
Giovanni Cennamo, 22 anni, e 
Ada Troise. 23 anni, e Luigi 
Stellato, di 21 anni. Quattro 
vittime in tre Incidenti in Pie
monte; a Sant'Antonio di Susa 
hanno perso la vita Andrea 
Gallo, 16 anni, Della Gioviale, 
19 anni: a Pero» Argentina è 
morto Aldo Fava, 62 anni, 
mentre a Stanza di Ceva un 
militare di Genova, Mario Ma
stelli, 19 anni. 6 stato travolto 
da un'auto pirata mentre sta
va cercando di riparare la vet
tura di un amico. In Puglia vit
tima della strada il giovane di 
19 anni Massimo Bulfalti, di 
Preslcce, mentre In Sardegna 
tre morti: Francesco Murenu. 
48 anni, Tania Nulchis. 14 an
ni e Pietro Marchi, 42 anni. 

L'università 
occupata 
festeggia il 1990 

RUGGERO FARKAS 

• i PALERMO. Sono secsi in 
piazza come avevano pro
messo. Centinaia di ragazzi, 
gli universitari delle facoltà oc
cupate, hanno •infestato la cit
ta di colori e musica». E poi 
tutti nelle aule. Come a Natale 
anche Capodanno d'ateneo 
per gli studenti. Brindisi, musi
ca, recital, per stare tutti Insie
me, per non mollare la conte
stazione perfino l'ultimo del
l'anno. 

Il corteo-spettacolo e parti
to da piazza Politeama, do
menica alle 1G. La pioggia 
non li ha lermati. •Indiani-
universitari, con i volti dipinti, 
con striscioni e cartelli in ma
no, hanno sfilato per le strade 
del centro, chiuse al traffico 
per le feste, suonando il sax e 
il clarinetto, portando la loro 
protesta tra la gente impegna
ta negli ultimi acquisti. -No al
la cultura sponsorizzata», -No 
all'università per pochi», era
no questi gli slogan contro II 
ministro Ruberti che vuole pri
vatizzare gli atenei di tutta Ita
lia. 

L'appuntamento clou era, 
però, alla mezzanotte nelle fa-
colta occupate. Nei giorni 
scorsi gli studenti hanno rac
colto. Ira I passanti delle vie 
del centro, i contributi per 
comprare 1 cibi per i cenoni e 
gli addobbi. Ad Architettura i 
ragazzi hanno preparato un 
pranzo tipico della cucina pa
lestinese e nordafricana. A 
Lettere gli studenti hanno im
bandito la tavola con pietanze 
tipiche della cucina siciliana: 
la cassata, la pasta con le sar
de e altre leccornie. Ognuno 
portava qualcosa di diverso. 
Tutti erano invitati. 

A Giurisprudenza si sono 
tenuti concerti fino all'alba. A 
suonare erano due gruppi 
rock di Palermo e Catania. 
L'organizzazione nella facoltà 
era perfetta: un'aula guarda
roba, con tanto di addetto, 
l'angolo per il buffet e un Im
peccabile servizio d'ordine 
per controllare che tutto si 

Saint Vincent 
Diecimila 
persone 
al casinò 
• i SAINT VINCENT (Aosta). 
Oltre diecimila persone hanno 
festeggiato l'arrivo del 1990 
nelle sale da giuoco del casi
nò di Saint Vincent (Aosta). 
La direzione della Sitav (la so
cietà che gestisce la casa da 
gioco) e stata costretta più 
volle a chiudere durante la 
notte di San Silvestro l'ingres
so al giochi per evitare perico
losi sovraffollamenti. Alle cen
tinaia di giocatori che a mez
zanotte erano bloccate fuori 
in attesa di poter entrare e 
tentare la fortuna ai tavoli ver
di, alle slot machines o al 
craps (il gioco dei dadi intro
dotto nei giorni scorsi per la 
prima volta in Italia in un cast-
nò) il personale della società 
ha offerto panettone e spu
mante. I tavoli sono stali chiu
si solo ieri mattina poco prima 
delle 9 senza che siano, co
munque, state registrate ne 
grosse vincite né rilevanti per
dite. 

svolgesse tranquillamente. 
A Scienze politiche nel pri

mo pomeriggio del 31 gli stu
denti hanno recitato poesie di 
Crescenzio Cane. La sera con 
un menù da ventimila lire a 
lesta si mangiavano lentic
chie, cannelloni, lacerto e 
spiedini. 

Insieme agli universitari pa
lermitani sono arrivati anche 
studenti da Roma, Napoli, Ba
ri, che hanno promesso il loro 
appoggio. 

Nonostante il clima di festa, 
infatti, nessuno ha dimentica
to i contenuti della protesta 
che ormai prosegue da quasi 
un mese. I rappresentanti de
gli studenti in questi giorni 
hanno lavorato sodo. Hdnno 
esaminato dettagliatamente il 
disegno di legge Ruberti, se
gnando, con la matita rossa e 
blu, i punti da modificare o 
addirittura da abolire. Nelle 
prossime ore. quando tome-
ranno gli studenti fuori sede, 
sarà organizzala una grande 
assemblea d'ateneo per stilare 
un piano unitario di proposte. 

Gli studenti, quindi, sono 
decisi ad andare avanti. Dai 5 
dicembre scorso non hanno 
smesso di lottare un solo gior
no. Quel giorno la facoltà di 
lettere viene occupata. Duran
te una assemblea di ateneo, 
nel 'aula Magna dell'Istituto 
intitolata nll'lntifada, i giovani 
chii-dono l'abolizione del di-
segio di legge Ruberti e la re
visione dei piani didattici. !! 
giorno dopo anche a Scienze 
politiche e a Fisica si alzano le 
•barricate-. Il 12 dicembre gli 
studenti decidono di occupa
re tutta l'Università. Due giorni 
dopo la facoltà di Economia e 
commercio decide di disso
ciarsi dalla protesta. Il 20 di
cembre più di seimila studenti 
scendono in piazza al grido di 
«Riprendiamoci l'Università». 
Accanto a loro anche docenti 
e assistenti universitari. La 
contestazione continua nel 
nuovo anno, nel segno della 
rinascita del Movimento stu
dentesco. 

Sanremo 
La casa { 
da gioco ha 
un padrone 
• • SANREMO, ieri mattina, 
alle ore 11. il casinò munici
pale di Sanremo ha cambiato 
•padrone». Il commissario pre
fettizio, Elio Landolfi. ha inlatti 
consegnato le chiavi della ca
sa da gioco alla Sgt (Società 
generale per il turismo), la -
nuova società per azioni a ca
pitale misto (70 per cento 
pubblico, 30 per cento priva
to) che gestirà, nel '90. l'az
zardo cittadino. Il passaggio 
delle consegne si è svolto alla 
presenza del sindaco di San
remo, Leo Pippionc. A riceve
re le chiavi del casinò ù stato 
il presidente del consiglio di 
amministrazione della Sgt. 
l'ex segretario politico della 
Democrazia cristiana. Napo
leone Cavaliere. Termina, co
si, un lungo periodo di com
missariamento dei tavoli della 
roulette che è durato oltre sei 
anni. 

^IÉNZA31DIC£ 

La Marcia 
della pace 
si è conclusa 
a Potenza 

• • POTENZA. In duemila hanno partecipato alla «Marcia na
zionale della pace- che si e conclusa a Potenza. Si sono incon
trate persone e culture diverse per chiedere un mondo migliore 
in cui l'ansia di liberta degli uomini abbia presto risposte cosi 
come la lotta al degrado ambientale e quella per provvedere ai 
bisogni dei paesi del Terzo mondo ma anche del Sud del no
stro paese. La marcia si e svolta in occasione della giornata 
momdiale delia pace. 

Presidi in Toscana e in Sicilia 

Feste in fabbrica 
per poter ancora lavorare 
C'è anche chi l'anno nuovo lo ha salutato in 
fabbrica. Non al lavoro ma per ditendere la pro
pria occupazione. È accaduto a Catania dove i 
113 lavoratori licenziati della Dreher e i 140 di
pendenti della Tecnam non hanno abbandona
to il capannone dove sono in assemblea perma
nente. E in Toscana dove il brindisi di mezza
notte in fabbrica lo hanno fatto i dipendenti del
la Dalmine, della Sime e della Cousin. 

• • CATANIA I 113 lavoratori 
licenziati dalla Dreher e i 140 
dipendenti della Tecnam 
(un'azienda del gruppo Ita-
limprese) che temono per II 
posto di lavoro hanno passato 
nelle labbriche occupate il 
Capodanno. 

•Dal 22 dicembre - ha detto 
Angelo Sanfilippo, del consi
glio di fabbrica della Tecnam 
- slamo in assemblea perma
nente. L'altra sera abbiamo 
organizzato un cenone con 
nostri familiari. Stamattina ab
biamo ricevuto la visita dei 
rappresentanti dell'azienda 

per scambiarci gli auguri, ma 
ancora non si può dire che un 
accordo sia vicino. Ci battia
mo per mantenere In vita lo 
stabilimento, perché parte di 
lavoratori messi in cassa inte
grazione tornino alla produ
zione». Una delegazione della 
Tecnam ha visitato ieri lo sta
bilimento della Dreher "È sta
to uno scambio d'auguri tra 
derelitti - ha detto ancora 
Sanfllippo - ma speriamo che 
la situazione possa sbloccarsi 
presto sia per noi che per lo
ro». 

Dopo II Natale, hanno tra

scorso in fabbrica anche la li
ne dell'anno i dipendenti di 
tre importanti stabilimenti to
scani il cui posto di lavoro e 
minacciato. A Massa gli ope
rai della Dalmine hanno ve
glialo con le loro famiglie per 
le quali si apre un anno di 
preoccupazione e amarezza. 
Una lunga veglia dalle 22 alle 
5 di ieri mattina, alla quale è 
giunta la solidarietà di cittadi
ni e autorità, fra le quali il sin
daco Mauro Pennacchiotti e 
l'assessore toscano al Lavoro 
Luigi Badiali. Fine d'anno in 
fabbrica anche per i dipen
denti della Sime di Firenze, 
anch'essi minacciati (230 su 
2G0) di licenziamento per 
chiusura dello stabilimento. Il 
sindaco di Pisa Giacomino 
Granchi ha invece portato, per 
la fine dell'anno, la solidarietà 
ai 70 lavoratori della Cousin, 
una azienda di componenti
stica aule, che hanno già rice
vuto le lettere di licenziamen
to e che anche per San Silve
stro hanno continuato il presi
dio dell'azienda in difesa del 
posto di lavoro. 

critica 
marxista 

fondata nel 1963 
diretti da A. Zanardo 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento 1990 
L. 42.000 

(estero L. 65.000) 

democrazia 
e diritto 

fondata nel 1960 

diretta da P. Barcellona 
bimestrale (6 fascìcoli) 

abbonamento 1990 
L. 45.000 

(estero L. 70 000) 

ret i 
pratiche e aaperi di donne 

fondata nel 1987 
diretta da M.L. Boccia 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento 1990 
.L. 39.000 

(estero L. 57.000) 

8 l'Unità 
Martedì 
2 gennaio 1990 

e. 


